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1^ sinistre europee di fronte alla crisi internazionale 

Schmidt: i tassi USA Il parlamento francese 
inizia il dibattito sul 

piano di rinnovamento 
Nazionalizzazioni, decentramento, abolizione della pena di mor
te i cardini del «cambiamento» da approvare entro Tanno 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Finita la brevis
sima pausa di mezzo agosto, 
la vita politica francese si è 
rimessa in moto con un ca
lendario che continua a 
camminare di gran fretta 
sulla via del 'cambiamento» 
promesso ai francesi da Mit
terrand. I deputati che han
no ripreso ieri i loro posti a 
Palazzo Borbone siederanno 
in permanenza fino al 20 di
cembre per venire a capo di 
un programma legislativo di 
riforme che dovranno cam
biare fondamentalmente il 
volto del paese. Alla vigilia di 

Natale l'assemblea naziona
le a vrà certamen te soppresso 
la pena di morte, nazionaliz
zato una buona parte dell'in
dustria di punta francese e 
delle banche, approvata la 
grande riforma per la decen
tralizzazione regionale, con
cluso il dibattito già promes
so sull'energia, dato uno sta
tuto alle radio libere, adotta
to un bilancio di emergenza 
e un plano economico di due 
anni che dovrebbero segnare 
a fondo la "ripresa e il rilan
cio» di una economia l cui 
nemici principali restano la 
disoccupazione crescente, i 

Mitterrand crìtica 
la politica degli USA 
verso il Terzo Mondo 

LONDRA — Il presidente Francois Mitterrand ha criticato la 
politica degli Stati Uniti nei confronti del Terzo Mondo, ha dife
so le vendite all'estero d'armamenti francesi e confermato la sua 
intenzione di avviare al più presto la politica di nazionalizzazione 
nel corso di una intervista trasmessa ieri sera dalla BBC, nella 
imminenza di una visita in Gran Bretagna del presidente france
se. . • • ' • • • • • 

Mitterrand — al quale l'intervistatore aveva chiesto un com
mento sulle accuse fatte da certi settori americani ai socialisti 
francesi di «indulgere in un terzo-mondismo ingenuo» — ha 
affermato: «La verità è che la politica degli Stati Uniti non pren
de in alcuna considerazione il Terzo Mondo, che considera solo 
come una serie di postazioni strategiche su una carta militare. 

«Basta fare l'esempio del riavvicinamento degli Stati Uniti con 
il Sudafrica, che mostra la più totale indifferenza per ciò che sta 
accadendo nel resto dell'Africa nera, per la situazione del Mo
zambico, dell'Angola e della Namibia, per le reazioni delle perso
ne che vivono in paesi come la Costa d'Avorio o il Camerun: 

Alla richiesta di precisare la sua posizione sulle esportazioni 
d'armi francesi, Mitterrand ha fra l'altro detto di non desiderare 
che vengano persi dei posti di lavpro. 'Potrei bloccare dei con
tratti solo se avessi la certezza che le fabbriche d'armi possano 
essere convertite alla produzione civile». 

ss-;* 

Il laburista Foot 
fa appello al TUC 
contro il riarmo 

I sindacati invitati ad opporsi alla 
politica reazionaria ispirata dagli USA 

Dal corrispondente 
LONDRA — In un mo
mento di pesante incertez- : 
za e tensione per l'avvenire 
del mondo, il movimento 
laburista ha una precisa 
responsabilità internazio
nale nel fermare e invertire 
le tendenze conservatrici : 

in patria ed all'estero nelP 
interesse della pace, dello 
sviluppo e del progresso. 
Questo è l'importante mes
saggio che il leader laburi
sta Michael Foot è andato 
a portare al Congresso an
nuale dei sindacati inglesi 
sottolineando il legame tra 
il rilancio dell'aggressività, 
di gravosi piani di riarmo, i 
pericoli atomici incomben
ti e la recessione economi
ca, la stasi produttiva, la 
ristrutturazione selvaggia, 
la disoccupazione di massa 
che colpiscono un po' tutti i 
paesi dell'Occidente. 

•Reagan persegue negli 
USA la stessa politica eco
nomico-sociale che, dal *79, 
i conservatori hanno inva
no cercato di attuare in 
Gran Bretagna solo per 
imporre immani sacrifìci 
(un vero disastro), ad una 
massa crescente di cittadi
ni. La Thatcher ha fallito 
— ha detto Foot — ma un 
analogo fallimento in A-
melica avrebbe conse
guenze ancor più disastro
se, mettendo a repentaglio 
la stabilità internazionale, 
le prospettive della demo
crazia e della cooperazione 
civica. Dobbiamo impe
gnarci a fondo su questo o-
biettivo». Foot aveva ini
ziato dicendo che «mentre 
ci adoperiamo ad elaborare 
I mezzi coi quali affrontare 
la catastrofe conservatrice 
e U programma che ci per
metta di servire e salvare il 
nostro popolo, un'altra 
grossa questione richiede il 
massimo di attenzione e di 
sforzo: come mettere fine 
alla corsa al riarmo, come 
Impedire la distruzione a-
fornica, come ridurre le 

militari*. 
n discorso di Foot, pur 

nella sua brevità (ventisei 
minuti appena), ha colpito 

^
r la chiarezza e la vivaci-
con cui l'anziano leader 

ha me—o In rapporto i prò» 
Memi del Paese con le gros
se «uesttonl internazionali. 

Ha lasciato il segno, an
che, per la sincera coovtn-

Michael Foot 

zione da lui espressa sulle 
possibilità concrete di una 
alternativa razionale e pro
duttiva all'attuale ciclo di 
ristagno, pessimismo e 
tensione. Alcuni paesi occi
dentali hanno cercato, e 
sono riusciti, a frenare la 
disoccupazione, si adope
rano cioè a seguire una li
nea positiva. «È questa la 
stessa strada sulla quale si 
è ora incamminata la 
Francia di Mitterrand — 
ha rilevato Foot —e sareb
be meglio se anche noi la
buristi fossimo ora al go
verno impegnati a batterci 
sullo stesso terreno. Nel de
lineare i compiti comuni 
all'intero movimento labu
rista inglese, Foot ha invi? 
tato a superare le angustie 
del dibattito interno: quelle 
divergenze e polemiche 
che, se messe a confronto 
con i grandi temi politici 
del momento, non possono 
non apparire che meschine 
e banali. 

Non c'è tempo da perde
re. Le divisioni interne non 
devono far mancare al la
burismo l'occasione di sba
razzarsi dei conservatori al 
più presto possibile. Il Con
gresso del T UC questa set
timana, voterà quasi sicu
ramente contro il nuovo si
stema missilistico «Tri-
dent» 01 cosiddetto «deter
rente britannico indipen
dente»), contro la disloca
zione dei «0111180 e dei 
«Pershlng» in Europa e per 
la chiusura di tutte la basi 
militari americane sul suo
lo Inglese. 

Oggi l'assemblea dibatte 
Il «plano economico d*al-
ternativa». 

Antonio Bronde 

prezzi e l'inflazione che divo
rano 1 redditi. E ciò, nono
stante i tentativi di boicot
taggio dell'opposizione, che 
già Ieri ha presentato una 
mozione di censura nell'In
tento di ritardare i lavori. 

Ieri, dopo un riesame dei 
dossier delle grandi riforme 
e delle misure economiche in 
cantiere per il rilancio e l'oc
cupazione (il premier Mau-
roy le illustrerà al deputati ti 
15 settembre in un discorso 
che farà da integrazione al 
suo programma), il capo del 
governo ha ripetuto che *il 
nemico numero uno resta la 
disoccupazione contro la 
quale il governo intende con
durre una lotta senza quar
tiere e per la quale non vuole 
Ignorare il contributo che 
possono e debbono dare tutte 
le classi sociali, ivi compresa 
quella padronale». I segni 
della ripresa economica in
fatti tardano a manifestarsi, 
gli investimenti ristagnano 
quando non retrocedono, la 
produzione continua a se
gnare il passo e all'orizzonte 
resta lo spettro di un sinistro 
traguardo che Mitterrand 
vuole a tutti i costi evitare: 
quello dei due milioni di di
soccupati e di un'Inflazione 
galoppante. 

L'eredità della gestione gì-
scard lana continua a pesare. 
Come pesa la congiuntura 
internazionale particolar
mente sfavorevole, soprat
tutto a causa degli esorbi
tanti tassi di interesse prati
cati dagli Stati Uniti, contro i 
quali Mauroy, Mitterrand e 
il ministro dell'Economia 
Delors non cessano di Insi
stere, cercando allo stesso 
tempo di convincere, finora 
senza molti risultati, gli altri 
parthers europei a trovare 
soluzioni all'Internò della 
Cee per sganciare le loro mo
néte dà una dipendenzà'ché 
potrebbe risultare esiziale. 
. Afa se le costrizioni della 
congiuntura internazionale 
si fanno sentire pesantemen
te, le resistenze non manca
no tuttavia all'Interno. Il mi
nistro Delors ha dovuto in
tervenire duramente nel 
giorni scorsi contro l'atteg
giamento • degli ambienti 
bancari francesi che Invece 
di venire in soccorso alle a-
ziende in difficoltà con pre
stiti a Cassi meno esosi cerca
no di erigere nei confronti 
della nuova politica di rilan
cio quel 'muro del danaro» 
che fu capace nel '36 di sbar
rare il passo al Fronte popo
lare. Certo, oggi la situazione 
non è assolutamente para
gonabile a quella di allora: 
non foss'altro perché la sini
stra francese, unita sul pro
gramma . mitterrandlano, 
gode di un appoggio massic
cio che abbraccia le più lar
ghe fasce sociali. 

I sindacati hanno già di
mostrato la loro piena dispo
nibilità. Ieri il segretario del
la CGTSeguy parlava di una 
situazione in cui si può e si 
deve continuare a 'cammi
nare sotto il sole del dialogo*, 
e il primo ministro Mauroy 
ha detto che si deve e si può 
attendere anche dal padro
nato »una solidarietà e una 
responsabilità all'attesta 
delle odierne difficoltà', n 
suo discorso è apparso essen
zialmente puntato a convin
cere I responsabili economici 
a impegnarsi appieno nella 
battaglia per l'occupazione, 
a sbarazzare il terreno dai ti
mori che il padronato sem
bra manifestare dinanzi alle 
riforme e alle naznmaUzzm-
zioni che saranno comunque 
realizzate, «senza Indugi e 
senza ripieghi», In quanto 
»motore di una rinascita in
dustriale di cui profitterà 
anche II dinamismo dell'im
presa privata». 

Quanto alla nazionalizza
zione del settore bancario, 
Mauroy ha precisato che lo 
scopo di questa riforma è di 
fare delle banche dei •part-
ners dello sviluppo» e non 
più dei »UttorU dei signori o 
degli esecutori». Mauroy è 
convinto che »la sinistra sarà 
Innanzitutto giudicata dalla 
sua politica economica» ma 
allo stesso tempo »non si può 
chiedere al paese lo sforzo 
necessario se nel contempo il 
governo non chiede una vo
lontà di giustizia sociale». 
•Lo sforzo di solidarietà enei 
francesi si attendono — af
ferma Mauroy — non può 
t'tfTf ftfMWffafg untcntntn-
te dalle Imprese» (e par que
sto annuncia che varranno 
limitati aumenti del loro ca
richi axkmdaM); ma aUe im-
prem si richiedi tmnamsltwt-
tola 
di 

«sono una rovina» 
Una dura polemica del cancelliere federale con gli americani, alla vigilia della visita 
di Haig a Bonn e Berlino Ovest - I giovani della SPD manifesteranno per la pace 

BONN — A pochi giorni dal
l'arrivo a Bonn del segreta
rio di stato americano Ale
xander Haig, il cancelliere 
tedesco Schmidt ha ribadito 
con toni duramente polemici 
la critica del suo govèrno al
la politica economica dell' 
amministrazione america
na. In una intervista a un 
giornale regionale, il cancel
liere ha detto che l'attuale li
vello dei tassi di interesse a-
mericanl «rovina l'economia 
mondiale». «Neanche in so
gno — ha aggiunto Schmidt 
- potrei pensare di tentare 
una politica di questo genere 
nel mio paese». «Se il governo 
americano non riduce le sue 
spese nella stessa misura in 
cui diminuisce i suoi introiti, 
e si limita a versare alla dife
sa quello che dedicava al set
tore sociale, è allora obbliga- ; 
to a fare maggior ricorso a 
prestiti, spingendo così i tas
si di interesse verso l'alto», 
ha detto ancora il cancellie

re. 
Preceduta da una bordata 

polemica di questa portata, 
la visita di Haig, che giunge
rà a Bonn domenica per pro
seguire poi per Berlino Ovest 
insieme a Genscher,' si 
preannuncia difficile anche 
sotto altri aspetti. Tema cen
trale del colloqui sarà la poli
tica di sicurezza dell'Allean
za Atlantica e l'avvio dei ne
goziati Est-Ovest sul con
trollo degli armamenti, ar
gomenti su cui è noto che le 
posizioni tedesche e ameri
cane raggiungono il massi
mo di divergenza. Il governo 
federale non ha mai nasco
sto le sue critiche per la rilut
tanza di Washington ad av
viare i colloqui con l'URSS 
sugli euromissili, e le sue 
preoccupazioni per le nuove 
tensioni che si accumulano 
nei rapporti fra Est e Ovest. 

Tra l'altro, in materia di 
armamenti, le pressioni del
l'opinione pubblica ora inve
stono in pieno il partito so
cialdemocratico. Il forte mo
vimento pacifista che è ma
turato in questi mesi nella 

RFT farà la sua grande pro
va proprio nel giórno della 
visita di Haig a Berlino Ove
st, dove è preannunciata una 
imponente manifestazione 
contro la politica militare a-
mericana, di condanna per 
la decisione di Reagan di co
struire la bomba N e di rifiu
to alla installazione In Ger
mania delle basi del «Per
shlng» e del «Crulse». La ma
nifestazione di Berlino — ed 
è questo l'altro dato politica
mente determinante — è 
preparata e diretta dagli «Ju-
sos», l'organizzazione della 
gioventù socialdemocratica. 

In queste ore si moltiplica
no le pressioni della destra e 
della direzione della polizia 
sulla SPD perché impedisca 
la manifestazióne della sua 
organizzazione giovanile. 
Ma finora il partito, pur dis
sociandosi dall'iniziativa e 
condannandola politica
mente, ha rifiutato di inter
venire con un divieto ufficia
le. ~ 

Del resto, il presidente del

la SPD Willy Brandt, ha det
to di comprendere le motiva
zioni che spingono i giovani 
a manifestare cóntro le armi 
atomiche, anche se teme che 
la manifestazione possa de
generare, facendo precipita
re la situazione di Berlino O-
vest. Anche il vescovo evan
gelico di Berlino, Martin 
Kruse, ha invitato alla com
prensione nel confronti di 
una manifestazione pacifica 
che contesta le scelte ameri
cane, evitando fratture e o-
stilità tra la popolazione. 

Sulla politica militare del
la NATO Schmidt ha parlato 
ieri anche con i due senatori 
americani Mathias e Cran-
ston che si erano incontrati ' 
nei giorni scorsi a Mosca con 
Gromyko. Il colloquio si in
quadra nella fitta rete di 
contatti internazionali in vi
sta della ripresa del dialogo 
Est-Ovest di cui il governo 
federale è protagonista, e che 
culmineranno in novembre 
con la visita di Breznev a . 
Bonn, e successivamente con 
il «vertice» intertedesco. 

Monito di Mosca alla Spagna 
contro l'adesione alla NÀTO 

Un memorandum ufficiale consegnato al governo di Madrid (che lo respinge): in 
pericolo l'equilibrio fra i blocchi - Il PCE chiede un referendum popolare 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La Tass ha reso 
noto ieri il promemoria che il 
ministro degli esteri dell' 
URSS ha inviato lunedì scor
so al governo spagnolo e che 
affronta il problema della é-
ventuàljtà, dell'ingresso di 
Madrid nella NATO. Il docu
ménto si concentra su quat
tro punti fondamentali, cia
scuno dei quali, secondo l'o
pinione del Cremlino, costi
tuisce un attentato all'equili
brio esistente e crea una 
moltiplicazione di pericolose 
conseguenze. Ecco i quattro 
punti individuati dal docu
mento sovietico: •' 

1) «L'Unione Sovietica di
chiara che l'adesione della 
Spagna al blocco Nord Atlanti
co sarebbe, nella congiuntura 
internazionale attuale, un 
passo tanto più negativo in 
quanto, in qualche modo, im
plicherebbe una serie di altri 
passi di cui ciascuno degli ele
menti costituirebbe un impul
so alla corsa agli armamenti, a 
far crescere la tensione nel 
mondo, a ostacolare il dialogo 
tra Est e Ovest: 

2) «L'Unióne Sovietica nota 
che è la prima volta dopo la 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa e dopo 
l'adozione al più alto livello po
liticò dell'atto finale dei rap

presentanti dei 35 paesi, che ci • 
si propone di mettere in atto 
una azione dalle conseguenze 
così serie, che si oppone alle 
prospettive che sono delineate 
da quell'importante documen
to». •••' '••••• v~-r-\ -> ••'••'. ; 

3) 'L'adesione di un nuovo 
membro al blocco Nord-Atlan
tico implicherebbe inevitabil
mente l'accentuazione del con
fronto fra i due raggruppa- , 
menti politici e militari in Eu
ropa, incoraggerebbe coloro 
che sono inclini alla politica 
dei blocchi, creerebbe ostacoli -. 
supplementari agli sforzi fatti 
dai paesi europei per stabilire i 
loro rapporti su una base a 
scala europea*. 

4) *La questione degli a-
spetti puramente militari del
la situazione sul continente 
europeo e dei cambiamenti che 
implicherebbe l'entrata della 
Spagna nella NATO si porreb
be in modo particolarmente a-
cuto». ' 

Il documento non trascu
ra di ricordare che in caso la 
decisione di ingresso nella 
NATO venisse effettivamen
te presa l'intero sistema di 
relazioni sovietico-spagnole 
sarebbe destinato inevitabil
mente a entrare in crisi:«I'U-
nione Sovietica e i suoi alleati; 
preoccupati per i loro vitali in
teressi, ivi compresi gli inte

ressi della sicurezza, sarebbe
ro obbligati a trarre le conclu
sioni che si impongono e a va
lutare l'eventualità di iniziati
ve appropriate». 

t ' g i . c . 

MADRID — Il ministro degli 
Esteri spagnolo ha dichiara
to ehe il memorandum pre? 
sentatogli dall'incaricato d* 

affari sovietico *era un docu
mento non abituale nella pras
si diplomatica e per questo è 
stato respinto: Secondo Pe-
rez-Llorca, l'entrata della 
Spagna nella NATO non è un 
passo antisovietico. 

Carrillo ha Invece ribadito 
la necessità di un referen
dum popolare, dichiarando 
che il PCE è contro l'ingresso 
nella NATO, contro le basi a-
mericane in Spagna e in fa
vore dello scioglimento dei 
blocchi militari. 

I socialdemocratici danesi: 
mai armi nucleari nel paese 

COPENAGHEN — I socialdemocratici danesi non accetteranno 
mai lo stanziamento di armi nucleari sul territorio del loro paese, 
in nessuna circostanza. È questo il senso di una importante presa 
di posizione assunta dal partito, che dirìge il governo danese, nella 
sua riunione annuale tenuta nei giorni scorsi a Aalborg. Fin'ora, la 
posizione del partito socialdemocratico danese era così formulata: 
no allo stanziamento di armi atomiche «in tempo di pace». La 
riunione di Aalborg ha soppresso quest'ultima dizione, il che si
gnifica che i socialdemocratici danesi si opporrebbero a questo tipo 
di armi anche in caso di guerra. Il primo ministro Joergensen, ha 
precisato che la risoluzione impegna il partito, ma non il governo. 
Nella riunione di Aalborg, il ministro degli esteri ha dichiarato da 
parte sua che -la Danimarca non accetterà mai che la bomba al 
neutrone sia stanziata sul territorio danese: 

Con le multinazionali 

Annullati 
dall'Iran 

i contratti 

TEHERAN Ieri l'agenzia 
«Pars» ha pubblicato un an
nuncio del ministero del petro
lio, secondo H quale le autorità 
hanno deciso l'annullamento 
di tutti I contratti firmati pri
ma della rivoluzione del 1979 
con le multinazionali america
ne, inglesi, olandesi e franco- ' 
si. Una commissione è stata 
incaricata di indagare sulle 
vertenze eventualmente deri
vanti dalla decisione e dì se
guirle «fino alla definizione fi
nale e al recupero dei legittimi 
diritti del popolo iraniano». -

Intanto, prendendo occa
sione dalla commemorazio
ne del «venerdì nero» (nel 
quale, nel 1978, le truppe del
lo scià Reza Pahlevl massa
crarono in piazza Jaleh a Te
heran migliaia di manife
stanti), l'ayatollah Khomei-
nl ha ribadito il suo monito 
contro «il terrorismo» e ha ri
confermato la sua fiducia 
nel gruppo dirigente integra
lista. L'Imam, in un messag
gio letto durante le celebra
zioni di ieri, ha difeso i diri
genti del Partito della repub
blica islamica dai «calunnia
tori» che li accusano di essere 
«despoti», mentre «in realtà 
la loro unica colpa è di volere 
una repubblica islamica e 
nient'altro». Khomeini ha 
anche detto che gli Stati Uni
ti e 1 monarchici iraniani, de
lusi per i risultati della loro 
politica dopo 11 rovesciamen
to dello scià, hanno deciso di 
ricorrere alla violenza terro
ristica; ma ciò non porterà a 
nessun risultato per loro — 
ha detto ancora una volta l'I
mam — perché l'Iran può 
contare su 36 milioni di de
voti musulmani ed è perciò il 
paese più stabile del mondo. 

Una indiretta risposta alle 
affermazioni di Khomeini è 
venuta _ dairex-presideiite \ 
della Repubblica Bani Sadr -
in un'intervista ad un gior- , 
naie giapponese. Bani Sadr 
ha detto di poter garantire la 
fine degli attentati e delle uc
cisioni in Iran se il regime 
metterà fine alle esecuzioni e 
chiuderà i tribunali islamici 
che ne sono responsabili. Ba
ni Sadr ha anche dichiarato 
di non essere disposto a nes
sun compromesso con Kho
meini per tornare ih Iran: 
•L'unica possibilità per lui di 
sopravvivere — ha detto — è 
adempiere ciò che ha pro
messo finora e instaurare 
una reale libertà». Egli ha 
confermato di avere rapporti 
diretti con i gruppi che ope
rano clandestinamente nel 
Paese, v 

.Dall'Iran, come ormai o-
gni giorno, vengono notizie 
di attentati ed esecuzioni. Ie
ri nel carcere di Evin, nella 
capitale, sono stati fucilati 
ventisei «terroristi»; altre 13 
persone sono state fucilate in 
località della provincia. 

Si celebra 
oggi 

il 33° della 
RPD di Corea 

PYONGYANG - La Re
pubblica popolare democra
tica di Corea festeggia oggi, 
9 settembre, il trentatreesi
mo anniversario della sua 
fondazione. Lo celebra ti
rando un bilancio delle sue 
realizzazioni sul piano dello 
sviluppo economico e socia* 
le, che si svolge all'insegna 
delle «tre rivoluzioni»: ideo
logica, tecnica e culturale. E 
10 celebra riaffermando 1' 
impegno per la riunificazio
ne pacifica e indipendente 
del Paese, malgrado tutti gli 
ostacoli, le difficoltà e le 
provocazioni (come il recen
te incidente con un aereo-
spia americano). 

•Il popolo coreano — ha 
detto il presidente Kim II 
Sung — ha incontrato nu
merose difficoltà e superato 
molte prove nel suo cammi
no, ma ha proseguito la sua 
lotta nella certezza della 
giustezza della sua causa; 
ed ha così potuto eliminare 
in un periodo di tempo re
lativamente breve l'arretra
tezza e la miseria secolari 
edificando una nuova so
cietà socialista: 

Iniziative 
dell'Italia 
per i paesi 
più poveri 

PARIGI — Alla Conferen
za sui paesi meno avanzati 
indetta dall'ONU a Parigi, 
il ministro degli Esteri ita
liano Colombo ha afferma-' 
to ieri la necessità per i pae
si della CEE di costituire 
una scorta di 10 milioni di 
tonnellate di grano per ve
nire in aiuto ai paesi più po
veri ed ha annunciato l'a
desione dell'Italia alla de
cisione di portare allo 0,15 
per cento del prodotto na
zionale lordo il proprio 
contributo all'assistenza ri
volta ai paesi meno avanza
ti e non ha escluso che l'o
biettivo dello 0,70 per cen
to possa essere raggiunto 
prima della «data limite* 
del 1990. Il ministro degli 
Esteri ha inoltre dichiarato 
che il governo italiano in
tende convocare «al più 
presto» una riunione a Ro
ma, per discutere con gli 
altri paesi della CEE e con 
le organizzazioni dell'ONU 
operanti nel settore agrico
lo una serie di proposte 
•concrète» contro la fame 
nel mondo. 

ì 
§ 

Nuovi lettori da ogni sezione, assicuriamo la presenza del giornale anche nelle zone colpite dal terremoto 

Con l'abbonamento completa il successo della tua Festa 

«iiiasctt81 ^ Cl sostteni e cl *—" 

«SS? 

Sottoscrìvi due volte: 
Porti al giornale soldi e lettori 
Ci sostieni e ci aititi: 

Sviluppi la diffusione e la nostra immagine 
; Ci apri nuove strade: 
X II nuovo lettore: un nuovo sostegno 

„.->••* 

I VANTAGGI 
Risparmi 
Con 100 mUa lire l'Unità e Rinascita 
E9 comodo 
Tutte k mattine il giornale a casa 
Giochi 
Usa «riffa» gigante eoo auto e crociere che si fa 

i l'Unità 
«la politica 
del Partito 

ti in ! » 


